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IN BREVE 

 
 

EMERGENZA CORONAVIRUS 
 

Le nuove misure anti-Covid in vigore dal 15 marzo al 6 aprile: Pasqua in rosso 

D.L. 13 marzo 2021, n. 30 

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.L. 13 marzo 2021, n. 30, contenente le nuove misure restrittive 

finalizzate a rallentare la crescente diffusione dei contagi da Covid-19, che trovano applicazione a partire dal 

15 marzo fino al 6 aprile 2021. Il provvedimento dispone l’applicazione, su tutto il territorio nazionale, delle 

misure previste per la zona rossa durante le festività pasquali, dal 3 al 5 aprile 2021. Unica eccezione le 

Regioni i cui territori si collocano in zona bianca. 

Le nuove regole sono in sintesi le seguenti: 

 3, 4 e 5 aprile 2021 (Sabato Santo, Pasqua e Pasquetta): applicazione delle misure previste per la 

zona rossa su tutto il territorio nazionale, nei giorni festivi e prefestivi di Pasqua, con chiusura di 

esercizi commerciali, bar e ristoranti, barbieri e parrucchieri. Nei medesimi giorni è consentito, in 

ambito regionale, lo spostamento verso una sola abitazione privata abitata, una volta al giorno, in un 

arco temporale compreso fra le ore 5.00 e le ore 22.00, nel limite di due persone, oltre ai minori di 

anni 14 e alle persone disabili o non autosufficienti conviventi. Tali disposizioni non si applicano alle 

Regioni i cui territori si collocano in zona bianca; 

 dal 15 marzo al 2 aprile 2021 e 6 aprile 2021: applicazione delle misure previste per la zona 

arancione anche nelle Regioni i cui territori si collocano in zona gialla. Nelle Regioni nelle quali 

si applicano le misure stabilite per la zona arancione, è consentito, in ambito comunale, lo 

spostamento verso una sola abitazione privata abitata, una volta al giorno, in un arco temporale 

compreso fra le ore 5.00 e le ore 22.00, e nei limiti di due persone, oltre ai minori di anni 14 e alle 

persone disabili o non autosufficienti conviventi. Lo spostamento di cui sopra non è consentito nei 

territori nei quali si applicano le misure stabilite per la zona rossa; 

 dal 15 marzo al 6 aprile 2021: applicazione delle misure previste per la zona rossa anche nelle 

Regioni nelle quali l’incidenza cumulativa settimanale dei contagi è superiore a 250 casi ogni 

100.000 abitanti. I Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano possono 

disporre l’applicazione delle misure stabilite per la zona rossa, nonché ulteriori misure più restrittive: 

nelle Province in cui l’incidenza cumulativa settimanale dei contagi è superiore a 250 casi ogni 

100.000 abitanti; nelle aree in cui la circolazione di varianti di SARS-CoV-2 determina alto rischio di 

diffusività o induce malattia grave.  

 

Si prevede inoltre che, nei casi di sospensione delle attività scolastiche o di infezione o quarantena dei figli, i 

genitori lavoratori dipendenti possano usufruire di congedi parzialmente retribuiti e, i lavoratori autonomi, 

le forze del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, le forze dell’ordine e gli operatori sanitari 

possano optare per un contributo per il pagamento di servizi di baby sitting, fino al 30 giugno 2021. Il 

bonus è riconosciuto anche ai lavoratori autonomi non iscritti all'Inps, subordinatamente alla comunicazione 

da parte delle rispettive casse previdenziali del numero dei beneficiari. 
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AGEVOLAZIONI E INCENTIVI 

 

Bonus pubblicità 2021: entro il 31 marzo l'invio delle istanze 

L’art. 57-bis del D.L. n. 50/2017 ha introdotto un credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari su stampa, 

radio e Tv destinato alle imprese (di qualunque natura giuridica, dimensione o regime contabile adottato), ai 

lavoratori autonomi e agli enti non commerciali. 

Si applica alle spese per l’acquisto di spazi pubblicitari e inserzioni commerciali: 

 su quotidiani e periodici (anche on line) iscritti presso il competente Tribunale ovvero presso il 

Registro degli operatori di comunicazione e, in ogni caso, dotati della figura del direttore 

responsabile; 

 sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, analogiche o digitali iscritte presso il Registro degli 

operatori di comunicazione. 

Per il 2021 il credito d'imposta spetta nella misura del 50% del complesso degli investimenti pubblicitari 

effettuati su giornali quotidiani e periodici, anche in formato digitale. 

Per gli investimenti effettuati sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, invece, il credito d'imposta è pari 

al 75% del valore incrementale (ossia la differenza rispetto all’anno precedente) degli investimenti 

effettuati, purché l’incremento sia pari ad almeno l’1% rispetto a quelli effettuati nell’anno precedente. 

Per accedere all’agevolazione è necessario presentare telematicamente all’Agenzia Entrate, entro il 31 

marzo 2021, una dichiarazione (su apposito modello disponibile sul sito dell'Agenzia Entrate) con la quale si 

indicano le spese effettuate e previste per il 2021. 

Un successivo provvedimento del Dipartimento per l’informazione e l’editoria assegnerà a ciascun 

richiedente un credito d’imposta “provvisorio”. Sarà però un provvedimento solo informativo, che non dà 

diritto ad utilizzare il credito d’imposta ma solo una rappresentazione di quanto potrebbe essere tenuto conto 

delle risorse disponibili. 

Tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio 2022 dovrà essere infine presentata una dichiarazione finale con la 

quale si attesteranno le spese effettive del 2021, che non potranno essere superiori a quelle indicate nella 

dichiarazione presentata entro il 31 marzo 2021. Un revisore legale o un professionista abilitato alla 

trasmissione delle dichiarazioni inoltre dovrà attestare che le spese sono state sostenute, ai sensi dell’art. 

109 del TUIR. 

Soltanto successivamente al ricevimento di tutte le attestazioni di spesa effettiva, un provvedimento del 

Dipartimento per l’informazione e l’editoria definirà l’ammontare effettivamente riconosciuto del credito 

d’imposta, che sarà utilizzabile a decorrere dal quinto giorno lavorativo successivo alla pubblicazione del 

provvedimento. 

 

SOCIETÀ, INCENTIVI 

 

Dal 12 aprile le domande di accesso al credito d'imposta per il rafforzamento patrimoniale delle PMI 

Agenzia delle Entrate, Provvedimento 11 marzo 2021, n. 67800/2021 

Con il Provvedimento direttoriale 11 marzo 2021, n. 67800/2021, l'Agenzia delle Entrate ha dettato le norme 

attuative per avvalersi dei crediti d'imposta di cui ai commi 4 e 8 dell’art. 26 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dall’art. 1, comma 263, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178 
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Le citate norme prevedono che per i conferimenti in denaro effettuati per l'aumento del capitale sociale 

di Spa, Sapa, Srl, società cooperative, che non operano nel settore bancario, finanziario o assicurativo e che 

abbiano sede legale in Italia, spetta un credito d'imposta pari al 20%. L'investimento massimo del 

conferimento in denaro sul quale calcolare il credito d'imposta non può eccedere i 2 milioni di euro. 

Per poter beneficiare del credito la società beneficiaria del conferimento deve essere in possesso di 

determinati requisiti , tra i quali (a titolo esemplificativo): 

 ricavi relativi al periodo di imposta 2019, superiori di regola a 5 milioni di euro; 

 riduzione dei ricavi a causa dell'emergenza Covid-19 nei mesi di marzo e aprile 2020 rispetto allo 

stesso periodo dell’anno precedente in misura non inferiore al 33%; 

 aver eseguito entro il 31 dicembre 2020 (purché successivamente all'entrata in vigore del medesimo 

D.L. n. 34/2020 ) un aumento di capitale a pagamento e integralmente versato. 

 

Per la società beneficiaria del conferimento è previsto un credito d’imposta pari al 50% delle perdite 

eccedenti il 10% del patrimonio netto, al lordo delle perdite stesse, fino a concorrenza del 30% dell’aumento 

di capitale a pagamento, con integrale versamento dello stesso entro il 31 dicembre 2020. La predetta 

percentuale è aumentata dal 30 al 50% per gli aumenti di capitale deliberati ed eseguiti nel primo 

semestre del 2021. Il conferimento massimo su cui calcolare il credito d’imposta non può eccedere l’importo 

di 2 milioni di euro. 

Gli investitori che hanno effettuato conferimenti in società possono chiedere il relativo credito d’imposta del 

20% inviando telematicamente, anche tramite intermediario, l’apposito modello tramite il software 

dell’Agenzia “CreditoRafforzamentoPatrimoniale” dal 12 aprile fino al 3 maggio 2021. 

Per gli aumenti di capitale, invece, l'istanza potrà essere trasmessa dal 1° giugno e fino a 2 novembre 

2021. 

Il credito d'imposta può essere utilizzato nella dichiarazione dei redditi relativa al 2020 e in quelle 

successive, fino a conclusione dell’utilizzo, e anche in compensazione esterna tramite F24 a partire dal 

decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione relativa al 2020. 

 

 

IMMOBILI, AGEVOLAZIONI  

 

Il Superbonus per impianti fotovoltaici installati "a terra" 

Agenzia delle Entrate, Risposta a istanza di interpello 10 marzo 2021 n. 171 

L'Agenzia delle Entrate con la Risposta n. 171 del 10 marzo 2021 ha fornito chiarimenti ad un contribuente 

che intende realizzare interventi di riqualificazione energetica su un edificio unifamiliare di sua proprietà, 

rientranti nell'ambito di applicazione del Superbonus 110% e che, nell'ambito di tali lavori, vorrebbe 

realizzare come intervento "trainato" un impianto fotovoltaico a servizio dell'abitazione, ma posizionato a 

terra su un "terreno comunque all'interno della proprietà dell'edificio" e non sul tetto dell'edificio 

oggetto degli interventi trainanti.  

Il contribuente chiede quindi se, in tale ipotesi, possa accedere alla misura agevolativa. 

Sulla base della normativa e dei chiarimenti contenuti nella circolare n. 30/E/2020 l'Agenzia ritiene che, nel 

rispetto dei requisiti e delle condizioni normativamente previste, l'Istante possa accedere al Superbonus in 

relazione alle spese per l'installazione di impianti solari fotovoltaici sul terreno di pertinenza dell'abitazione 

oggetto di interventi di riqualificazione energetica. 
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SOCIETÀ, INCENTIVI 

 

Incentivi agli investimenti in Startup e PMI innovative: modalità operative per l'accesso alla 

piattaforma informatica 

Mise, Circolare 25 febbraio 202, n. 1 

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha dato il via alla possibilità, per le persone fisiche che investono nel 

capitale di rischio di Startup e PMI innovative, di presentare la domanda per ottenere l'incentivo fiscale 

previsto dal Decreto Rilancio (D.L. n. 34/2020, art. 38, commi 7 e 8) e concesso ai sensi del Regolamento 

"de minimis" (Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013). 

L'agevolazione è pari al 50% dell'investimento effettuato che, nelle startup innovative è agevolabile fino 

ad un massimo di 100 mila euro per ciascun periodo di imposta e, nelle PMI innovative, fino ad un massimo 

di 300 mila euro (oltre tale limite, sulla parte eccedente l'investitore può detrarre il 30% in ciascun periodo 

d'imposta). 

La presentazione della domanda (1° marzo - 30 aprile 2021), la registrazione e la verifica dell'aiuto "de 

minimis" deve essere effettuata esclusivamente tramite la piattaforma informatica appositamente 

predisposta dal Ministero dello sviluppo Economico che, con la Circolare del 25 febbraio 2021, ne ha 

definito le modalità operative per l'accesso ed il funzionamento. 

L'istanza deve essere trasmessa al Ministero prima dell'effettuazione dell'investimento nell'impresa 

beneficiaria da parte del soggetto investitore. La start-up o PMI innovativa deve essere regolarmente iscritta 

nell'apposita sezione speciale del Registro imprese al momento dell'investimento; pertanto, ai fini 

dell'agevolazione, il possesso di tale requisito deve essere comprovato alla data di trasmissione dell'istanza. 
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PRINCIPALI SCADENZE 

 

Data scadenza Ambito Attività Soggetti obbligati Modalità 

Mercoledì 31 

marzo 2021 (*) 

730 

precompilato - 

Invio dati oneri 

deducibili o 

detraibili 

Termine entro cui 

comunicare all’Agenzia 

delle Entrate, ai fini della 

predisposizione del 730 

precompilato, i dati 

riguardanti le spese 

universitarie, le spese 

funebri e i bonifici delle 

spese per interventi di 

recupero del patrimonio 

edilizio e di 

riqualificazione energetica 

degli edifici. 

 Università statali 

e non statali 

 Agenzie di 

pompe funebri e 

attività connesse 

 Banche, Istituti di 

credito e Poste 

Italiane 

 

Telematica 

Mercoledì 31 

marzo 2021 (*) 

Certificazioni - 

CU 

Termine per l’invio 

all’Agenzia delle Entrate e 

per la consegna al 

percipiente delle CU2021 

(anno 2020). 

Sostituti d'imposta Telematica 

(*) Termine prorogato (Mef, Comunicato stampa 13 marzo 2021, n. 49). 

 
 

 


